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i  test (semiseri) del mantice

Il Test per scoprire se sei un kattoliko hard-core o un 
modernista come ce ne sono tanti richiede un foglietto 
e una matita. Alla fine del test dovrete sommare i vo-
stri punti e verificare nella tabella riportata in fondo 
la gravità o meno della vostra situazione in fatto di 
integralismo. Come in tutte le cose, si partirà general-
mente dagli aspetti più banali e di rodaggio per arriva-
re “step by step” a quelli più difficili e impegnativi.

 Se possiedi uno o più Rosari, 1 punto.
 Se possiedi uno o più Scapolari, 2 punti.
 Se possiedi la Reliquia di un San-
to (che sia autentica o meno non in-
fluisce), 3 punti. Moltiplica i punti per 
ogni Reliquia che possiedi.

 Se ti innervosisci enormemente 
quando in un libro o quotidiano tro-
vi scritto “chiesa cattolica” senza la 
maiuscola iniziale (“Chiesa cattoli-
ca”), 1 punto.
 Se un istante fa ti sei innervosito 
enormemente per aver trovato scrit-
to “Chiesa cattolica” senza la doppia 
maiuscola iniziale (“Chiesa Cattoli-
ca”), 2 punti e un applauso.
 Se sai riferire con immediatezza il 
numero delle Stazioni della Via Cru-
cis, 1 punto.
 Se sai riferire le denominazioni di tutti i venti Mi-
steri del Santo Rosario, 1 punto.
 Se sai riferire a memoria la serie completa di in-
vocazioni delle Litanie Lauretane, 2 punti.
 Se sai riferire a memoria il Santo principale di 
tutti i 365 giorni dell’anno, 5 punti.
 Se conosci a memoria la preghiera-esorcismo 
di Papa Leone XIII a San Michele Arcangelo, 1 
punto. 
 Se la conosci a memoria in latino, 2 punti. 

 Se la reciti, in latino o in italiano, almeno tre vol-
te a settimana, 3 punti. 

 Se la reciti ogni volta che vedi qualcuno scarta-
bellare “Famiglia Cristiana”, 5 punti, eventualmen-

Che kattoliko sei?
te cumulabili con i precedenti.
 Se hai almeno 7 fratelli, 1 punto.

 Se hai almeno 8 figli (tutti e ot-
to dallo stesso coniuge, con il qua-
le ti sei sposato/a religiosamente), 
1 punto.

 Se hai contemporaneamente al-
meno 7 fratelli e 8 figli, è inutile che 
tu prosegua il Test: il Patentino Di 
Kattoliko Hard-Core ti verrà rila-
sciato d’ufficio. 
 Se accidentalmente tu fossi 
ebreo, musulmano o altro avresti di-
ritto al Patentino ad honorem, ma 
non considerarti dispensato dal ri-
chiedere immediatamente il Santo 
Battesimo assieme ad ogni singo-
lo membro del tuo clan.
 Se ti rechi abitualmente in chiesa 

almeno un quarto d’ora prima dell’inizio della Mes-
sa, 1 punto. Almeno 25 minuti, 2 punti. Almeno 25 
minuti + recita del Santo Rosario, 3 punti.
 Se pensi che il tuo Angelo Custode debba per 
forza di cose essere molto più gagliardo degli An-
geli Custodi dei tuoi amici catto-progressisti, 1 pun-
to. 
 Se qualche volta lo hai mandato a coadiuvare i 
suoi colleghi in quel ginepraio di eresie, 2 punti.
 Se la pelle delle tue ginocchia è più dura e in-
sensibile di quella dei tuoi talloni, 1 punto.
 Se anche la pelle dei tuoi gomiti lo è, 2 punti.
 Se soffri terribilmente di scrupoli, 1 punto.
 Se soffrivi terribilmente di scrupoli, ma ora con 
l’aiuto di Dio hai superato questa diabolica tenta-
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zione, 2 punti.
 Se preghi e offri digiuni perché i politici cattolici 
soffrano un po’ di più di scrupoli, 3 punti.

 Se tieni in kamera da letto un megaposter del 
Kardinal Ruini, o almeno una sua foto inkorniciata 
sul komò, 1 punto.

 Se ti è accaduto di essere lasciato/a da una 
fidanzata/o unicamente a causa dell’estrema rigidi-
tà delle tue convinzioni in tema di morale sessuale 
prematrimoniale, 1 punto e una pacca sulla spalla. 
Guadagni 1 punto e una pacca sulla spalla in più 
per ogni fidanzata/o che ti ha mandato/a a spasso 
per questo motivo, con tanti auguri di poter incon-
trare un giorno kolei/ui che stai cercando.
 Se tua madre è attualmente incinta, 1 punto.

 Se tua moglie è attualmente incinta, 2 punti.

 Se i tuoi amici, quando durante una conversa-
zione in società emergono temi religiosi, ti guar-
dano di sottecchi attendendosi una reazione da un 
momento all’altro, 1 punto.

 Se nel corso della tua reazione non si rompe 
almeno un bricco di caffè, perdi il punto appena 
conquistato.
 Se conosci di persona almeno 15 preti, di cui al-
meno 5 sotto i trentacinque anni, 2 punti.
 Se hai una sorella o almeno una cugina di pri-
mo grado suora, altri 2 punti.
 Se per te il capolavoro del pop italiano è “Van-
dea” di Massimo Morsello, 3 punti.
 Se canticchi il “Dies Irae” sotto la doccia, 4 pun-
ti.
 Se decidi come vestirti in base al colore liturgi-
co della giornata, 5 punti.
 Se quando Joseph Ratzinger è stato eletto Pa-
pa hai organizzato una veglia notturna di ringrazia-
mento, 3 punti. Se era solo un ritrovo di preghie-
ra diurno, 1 punto.

Il Test è concluso. Conteggiate i vostri punti 
e confrontate il vostro punteggio con la corri-
spondente voce di questa tabella.

0 punti (o punteggio inferiore a tale cifra): MODERNISTA COME CE NE SO-
NO TANTI. Anche se qualche volta vai a Messa, tu e l’autentico kattolicesimo non 
avete nulla a che vedere.

1-5 punti: CATTOLICO DIMIDIATO O “KIT-KAT”. Quell’abbonamento a “Fa-
miglia Cristiana” non ha mancato di fare danni.

6-13 punti: CATTOLICO TITUBANTE. La tua fede non è abbastanza materialista e incarnata 
per dirsi kattolika. Leggi ed assimila profondamente la formula che Berengario di Tours fu costret-
to a sottoscrivere nel 1059: “Riconosco che il pane e il vino, posti sull’altare, dopo la consacrazio-
ne, non sono soltanto il sacramento, ma il vero Corpo e Sangue del nostro Signore Gesù Cristo, e 
possono in realtà, fisicamente e non solo sacramentalmente, essere sollevati e spezzati dalle ma-
ni dei sacerdoti o frantumati dai denti dei fedeli”. Agisci di conseguenza.

14-22 punti: KATTOLIKO, MA KOSÌ KOSÌ. Non ci siamo, per poco: devi raccoglierti di più in 
orazione, cominciando – se già non lo fai – a dire il Rosario tutti i giorni. E ad essere più “super-
stizioso”, se riesci a non fraintendere questa parola.

23-45 punti: KATTOLIKO. Appunti macroscopici non te ne si possono fare. Allunga il passo 
e arriverai lontano.

46-80 punti: KATTOLIKONE. La tua fama di bigotto è già piuttosto estesa: buon segno. Il tuo 
background socio-famigliare è solido e la tua devozione saldamente incardinata. Faresti un otti-
mo servizio se provassi a diffondere tra amici e conoscenti l’Enciclica “Pascendi” di San Pio X, da 
te posseduta e annotata. Allungane una copia anche al tuo parroco, se pensi che non si offenda.

81 o più punti: IL VERO KATTOLIKO HARD-CORE. Secondo la sensibilità media non do-
vresti esistere. Se esisti, complimenti. E... persevera!
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Sacra Famiglia

Conversione 
di S. Paolo

S. Angela
Merici

S. Tommaso
d’Aquino

S. Costanzo

Ss. Timoteo 
e Tito
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Lunedì

 

18 
Martedì

19 
Mercoledì

 

20 
Giovedì

21 
Venerdì

22 
Sabato

23 
Domenica

Battesimo 
del Signore

S. Igino, papa

S. Felice
da Norcia

S. Ilario

S. Modesto

II dopo 
l’Epifania

S. Francesco 
di Sales

S. Gregorio
di Nissa
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IN CORSIVO ROSSO; APPUNTAMENTI DIOCESANI 
O DECANALI. 
IN NERO: APPUNTAMENTI PARROCCHIALI.

Calendario mensile febbraio
gennaio

21.00: Regnum Christi in O.M.
21.00: Coro parrocchiale.

21.00: Regnum Christi in O.M.
21.00: Coro parrocchiale.

21.00: Corso Fidanzati in O.M.

10.00: S. Messa con le famiglie dei 
bambini battezzati nell’anno 2010. 

Pomeriggio: Oratori non organizzati.
15.30: Pillole di saggezza con Filly.

Oratori regolari.
15.00: Amici di S. Giovanna 

Antida c/o Centro Mons. Giani.

15.00: Adunanza O.F.S. e A.C.
20.30: Rosario Gr. Padre Pio.

20.30: S. Messa Gr. Padre Pio.

SCUOLA INFANZIA PARROCCHIALE:
18.00: Accoglienza famiglie dei bambini 
di 3 anni per ritiro moduli di iscrizione.

Inizio Settimana di Preghiera 
per l’Unità dei Cristiani.

21.00: Catechesi 
Giovani e Adulti.

20.30: Rosario Gr. Padre Pio.
21.00: Coro parrocchiale.

17.00: Ecyd in O.M.
18.00: ACR ragazzi e ragazze in O.M.

20.30: Rosario a Madonna in C.
21.00: Catechesi adolescenti in O.M.

Inizio del cammino di preparazione 
al Congresso Eucaristico 

ORATORI  SPECIALI 
per S. Agnese in O.F. 

15.00: ACR ragazzi e ragazze in O.M.
20.30: S. Messa per i defunti del mese.

Festa della Famiglia.
 Ore 10.00: S. Messa per ragazzi/e, 

genitori e fidanzati.
15.00: Genitori Comunicandi.

S. Mauro 
abate

S. Antonio 
abate

Cattedra di
S. Pietro

S. Bassiano

S. Vincenzo

S. Agnese

S. Sebastiano

V dopo 
l’Epifania

B. Andrea Carlo
Ferrari, vescovo

S. Giovanni 
Bosco

S. Biagio

S. Gilberto

S. Agata

Presentazione 
del Signore

21.00: Catechesi Adolescenti in O.M.

III dopo 
l’Epifania

GIORNATA DELLA CONSACRAZIONE RELIGIOSA.
8.30: S. Messa con processione candele. 

20.30: S. Rosario a Madonna in C.

7.30 - 8.00: Benedizione gola e alimenti. 
Dopo le Ss. Messe 8.30 e 18.00: 

BACIO GOLA.

21.00: Catechesi 
Giovani e Adulti.

Primo venerdì del mese.
15.00: ACR ragazzi e ragazze in O.M. 

17.00: Ecyd in O.M.

Giornata della Vita. Vendita primule.
10.00: S. Messa con le mamme in 
attesa. Oratori speciali.  15.00: Genitori 
Cresimandi. 16.30: Battesimo Micco 
Giulia e Rossi Federico



Le bufale del
    2010

Pillole, malattie e gravidanze: chi 
chiederà scusa per le ‘bugie’ del 2010?
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neve che vedo fuori della finestra è neve ora che 
Bush se ne è andato, ma finché governava Bush 

era lava vulcanica e sabbia del deserto / 
che è giusto premiare col Nobel una ri-

cerca di 30 anni fa ma molto quota-
ta dalla cultura dominante mentre i 
giovani ricercatori non hanno fon-

di / che il mondo si è creato da 
sé anzi lo ha creato la forza di 
gravità / che la forza di gra-
vità non può essersi crea-
ta da sé ma questo non im-
porta / Ecco cosa ho impa-
rato oggi!”.

Dite se non avete sentito 
tutti queste notizie, se que-
ste hanno avuto un serio 
dibattito, o se sono sta-
te generosamente elar-
gite come verità rivelata. 
Abbiamo la coscienza di 
quanto terrore venga pro-
fuso da tanti giornali nella 

vita di tutti i giorni, su probabili fini del mondo, su 
crisi annunciate, su tragedie personali spettacola-
rizzate e rese attrazione? Quanta faciloneria nel 
trattare i temi della medicina, dove non si spiegano 
i rischi delle “novità politicamente corrette” come 
la diagnosi preimpianto, le pillole abortive, le gra-
vidanze rimandate troppo! E quanto silenzio sulla 
bellezza della vita prenatale, della maternità che 
nelle pubblicità vale meno di un paio di scarpe, del-
le persone con handicap e di chi le assiste.

Ora vogliamo sentirci dire: “Abbiamo sbagliato!”. Ci 
farebbe piacere come regalo di Natale e proposi-
to di fine anno. I nostri figli, noi stessi, le persone 
malate, tutti lo aspettiamo con ansia. Per tutto que-
sto, per le paure provocate, per i rischi sottovalu-
tati, per i vagoni di relativismo etico riversati sulle 
nostre teste… cari giornalisti che ce le avete pro-
pinati nel 2010, chiedeteci almeno scusa!

Finisce un 2010 di falsi allarmi e di crisi sotto-
valutate; e tutto questo non per pura casua-
lità, ma per un clima culturale omologante 

che intorbidisce l’aria, come succedeva, con 
note diverse, cinquant’anni fa.
In una nota canzone (“What did you le-
arn at school today?”) il grande Pete Se-
eger, maestro di Bruce Springsteen, 
diceva: “Cosa hai imparato a scuo-
la oggi, bambino mio?” e il bambi-
no rispondeva le frasi stereotipa-
te della cultura di allora, suscitan-
do le risate nella vastissima pla-
tea: “Ho imparato che Washington 
non diceva mai bugie / che i sol-
dati muoiono solo qualche volta 
/ che tutti siamo liberi / che i 
nostri leader sono le perso-
ne migliori / che tutti pa-
gano per i loro crimini, 
anche se ogni tanto ci 
sbagliamo a giudicar-
li / Ho imparato che la 
guerra non è così male 
/ Questo ho imparato oggi a scuola!”. Era il 1960 
e negli USA si lottava contro la segregazione raz-
ziale e la pena di morte.

E oggi? Nell’anno 2010 abbiamo 
avuto un florilegio almeno in cam-
po medico e bioetico, di una cul-
tura appiattita, monotona, pesan-
te. Potrebbe dire così un lettore 

dei giornali di oggi: “Ho impara-
to che ogni anno c’è un’epide-
mia che distruggerà il mondo 
anche se poi tutte fanno me-

no morti di un’influenzetta / che 
fare figli a 50 anni è come farli a 

20 / che è amore dare la cicuta al 
suicida / che i feti non sentono dolo-

re perché dormono / che il mondo sa-
rà distrutto dal surriscaldamento / che la 
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Il 2010 che va a terminare è senza dub-
bio stato un buon anno dal punto di vista cine-
matografico. Il cinema continua a essere uno 

dei passatempi meno costosi per le tasche degli 
italiani (provatevi ad andare allo stadio o a teatro, 
tanto per fare un confronto), la gente continua ad 
andare vedere i film (+ 10% di biglietti staccati ri-
spetto al 2009), l’emorragia delle piccole sale che 
chiudono sembra aver trovato un argine nella pro-
iezione digitale e 3-D. Libere dai vincoli della pel-
licola, attrezzate a ricevere le immagini e i suoni 
via satellite, molte monosale hanno scoperto nuo-
vi sbocchi e nuovo pubblico con la trasmissione in 

diretta dell’opera lirica, del teatro, 
dei concerti di musica classica e 
pop. Un modo nuovo per ricreare 
un tessuto intorno alle sale (spe-
cialmente le parrocchiali, troppo 
spesso trascurate anche dai par-
roci) che si spera possa costitui-
re una tendenza anche nel futu-
ro, per evitare che in Italia riman-
gano solo i multiplex. 

per quanto riguarda più 
strettamente i film, le ten-
denze del cinema commerciale, 
da un po’ di tempo a questa par-
te, sono abbastanza consolidate: 
la perfezione degli effetti specia-
li, unita al successo del tridimen-
sionale, fanno sì che Hollywood 

punti sempre di 
più su questo 
genere di film. Pensiamo a tutti i 
titoli derivati dal mondo dei fumetti; 
il 2010 è stato l’anno di Iron Man-
2, nel 2011 ci aspettano Lanterna 
Verde e Thor, ma ora (visto che 
il genere tiene), l’interesse di Hol-

lywood si è spostato sui videogiochi (Prince of Per-
sia è solo l’inizio) o addirittura sui giocattoli (come 
nel caso di Transformers). 

Anche i film del fantasy più 
classico ormai si sono conver-
titi al 3-D, come nel caso del ter-
zo episodio della serie di Narnia: 
Il viaggio del veliero è ricco di 
costumi, scenografie, ricostruzio-
ni ed effetti speciali. Non è il mi-
gliore della serie, ma chi ha ama-
to il libri di C.S. Lewis o desidera 
farli conoscere ai più piccoli, può andare a veder-
lo e ritrovare lo spirito dell’autore. Immediatamen-
te affine, da un punto di vista tecnologico, è l’ani-
mazione. Che sia tridimensionale o meno, è arriva-
ta a punti di perfezione tale che or-
mai a determinare il successo di 
un film sono le storie: la tecnica è 
ormai a portata di tutti, ma le sto-
rie bisogna saperle raccontare, e 
due sono le animazioni veramen-
te interessanti dell’anno: Rapun-
zel, che (per storia e narrazione) 
è al livello delle migliori produ-
zioni Disney come da anni non 
succedeva, ma soprattutto Toy 
Story 3, che possiamo definire 
senza dubbio il capolavoro del-
la Pixar: le avventure di Woody 
e Buzz toccano con grazia e pro-
fondità una tale quantità di temi, 
da renderlo uno dei film più belli 
della storia del cinema. 

Questo per sgombrare il campo dal luo-
go comune che da Hollywood non possa giunge-
re niente di interessante o di serio: il cinema ame-
ricano è la seconda industria di quel Paese, do-

Ricrearsi senza mandare 
il cervello all’ammasso

Consigli per orientarsi nella grande produzione cinematografica

Che cosa resta del 2010 al cinema?
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po quella aerospaziale (l’avreste mai detto?); co-
me tale non ama rischiare, ma se capisce che c’è 
un pubblico, non se lo lascia scappare (è proprio il 
caso de Il Leone, la strega e l’armadio, che ha da-
to inizio alla saga di Narnia, ma non sarebbe mai 
stato girato se Il Signore degli Anelli non avesse 
avuto un successo così evidente). 

Sono almeno altri due i 
film del 2010 di Hollywo-
od che meritano una menzione: 
The Social Network di David 
Fincher, ma soprattutto Incep-
tion, di Christopher Nolan. Il pri-
mo per aver rivelato l’origine di 
Facebook, un fenomeno che è 
ormai impossibile da ignorare, e 
per capire quali sono gli scenari 
digitali nei quali ci muoviamo e la 
loro possibile evoluzione, nega-
tiva o positiva che sia. Il secon-
do per essere riuscito, parlando 
del sogno, a fare un film che non 
trascura la realtà, ma che parla 
dell’uomo e del suo desiderio più 
profondo. 

Lasciamo gli Stati uniti e veniamo all’Eu-
ropa con due film “d’autore”: il primo, il danese In 

un mondo migliore, di cui 
abbiamo scritto poco tem-
po fa, è un titolo che inter-
roga padri e madri, spesso 
poco consapevoli del mon-
do dei propri figli. Il secon-
do, Uomini di Dio, premia-
to anche al Festival di Can-

nes, è diventato un piccolo “ca-
so”: in Francia ha avuto un ina-
spettato successo di pubblico, 
che dimostra come la storia dei 
sette monaci martiri nell’Algeria 
degli anni ‘90 possa essere una 
testimonianza viva e appassio-
nante della fede anche per l’uo-

mo contemporaneo che vive in un mondo total-
mente secolarizzato. Un piccolo film, che in Italia 

incontra le abituali difficoltà distri-
butive, ma che è ancora in molte 
sale nel nostro paese e che vale 
assolutamente la pena di vedere. 
Da ultimo, un film che, se non eu-
ropeo, è mediterraneo: l’israelia-
no Il responsabile delle risor-
se umane tratto dal libro di Amos 

Oz e diretto da Eran Riklis (lo stesso de Il giardi-
no di limoni) è una vicenda delicata e commovente 
che prende spunto da un banale fatto di cronaca (la 
morte in una fabbrica di Gerusalemme di un’ope-
raia immigrata dalla Romania) per 
una riflessione sul destino comu-
ne di popoli e persone.

Chiudiamo con l’italia, verifi-
cando innanzitutto una tendenza 
positiva, ossia la voglia di far sor-
ridere senza ricorrere alle volga-
rità dei cinepanettoni: Benvenu-
ti al Sud e La banda dei Bab-
bi Natale sono la dimostrazione 
che si può far ridere senza man-
dare all’ammasso l’intelligenza, 
e magari, come nel caso de La 
bellezza del somaro, si può far-
lo prendendo di mira un diffuso 
conformismo che vuole i genito-
ri come “amici” permissivi dei fi-
gli. Sergio Castellitto (che de La 
bellezza del somaro è regista e 
interprete) e sua moglie Margaret 
Mazzantini (autrice del libro da 
cui è tratto il film) di figli ne hanno 
quattro e si dimostrano partico-
larmente sensibili all’argomento, 
facendo strame di luoghi comuni 
e costumi “illuminati”. Ma soprat-
tutto ridando a una persona anziana (uno splendi-
do Enzo Jannacci) quella saggezza che vorrem-
mo ancora trovare.

infine, che ci aspetta nel 2011? Altri su-
pereroi, altri sequel, altre storie tragiche o comi-
che. Da non perdere, tra pochi giorni, Hereafter, 
dell’ottantenne Clint Eastwood, il secondo regista 
al mondo in quanto a longevità (il primo è l’ultra-
centenario portoghese Manoel de Oliveira, anche 
lui sul set). Eastwood è capace sempre di sorpren-
derci, e man mano che passano gli anni i temi dei 
suoi film diventano sempre più stringenti. Here-
after prende spunto da una vicenda paranorma-
le, ma in verità parla di cose molto reali e tangibi-
li, che riguardano tutti. Altri due titoli interessanti, 
per i primi mesi dell’anno: 127 ore, di Danny Boyle 
(già oscar per The Millionaire) sulla vera vicenda di 
un uomo che ha dovuto fare una drammatica scel-
ta per sopravvivere, e il remake di un famoso we-
stern con John Wayne, Il Grinta, per la regia dei 
fratelli Coen, una coppia che raramente delude lo 
spettatore. Ma di questo e altro ancora, ne parle-
remo a suo tempo. Buona visione a tutti.
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i  nostri missionari: dal brasile

Ci scrive Padre Apollonio

Carissimo Don Armando,
arissimi Parrocchiani, 

                                                           entro nella Casa commosso e riconoscente per 
ringraziare per il Bene ricevuto a tutto vantaggio dei miei Piccoli-Poveri-Lebbrosi che 
P. Daniele da Samarate mi ha lasciato in eredità, ma prima di scrivere il mio GRAZIE 
personalizzato, mi faccio precedere da questo racconto che presenta una cosetta gen-
tile, un fatterello simpatico nato da un’allegra conversazione tra due donne amiche: una 

molto anziana e l’altra un po’ meno. Serve egregiamento allo scopo che mi sono prefisso: rin-
graziare, essere riconoscente, grato verso tutti quelli che ci vogliono bene.
Ecco l’accaduto: una bella mattina la molto anziana si incontra con l’altra sul viale alberato 
che porta al cimitero. Ogni giorno si incontrano lí perché puntualmente vanno a pregare sul-
la tomba dei loro Cari. Vincenza, la più vecchia, dice a Rita, l’amica meno anziana: “Sai una 
cosa...”. Risposta muta. Continua solenne Vincenza: ”La cosa è che devo morire, ma ascol-
ta: non ho paura, sono tranquilla e felice perché Quello Lassù è più vecchio di me! Pensa: è 
venuto al mondo 2000 anni fa! Molti, molti! Ha perso senz’altro la memoria... Succede qua-
si sempre ai vecchi: immagina un po’ a Uno cosí Vecchio! Ora, ascolta bene, avendo perso 
senz’altro la memoria, non può più ricordarsi dei miei peccati, così io, una volta morta, entro 
dritta filata in Paradiso! Hai capito?”. Fine della “trasmissione”. Applausi...

Carissima simpatica Vecchietta, quanto ho riso nel venire a conoscenza di questo tuo ra-
gionamento che non fa una piega: è elementare e nello stesso tempo sublime. Mi hai fat-

to enorme piacere perché ho sentito che dentro le tue parole agiva la FEDE, Quella di una 
volta che faceva dipendere tutto, proprio tutto da “Quello di Lassù”: Dio Ottimo Massimo, ma 
proprio perché era Tutto dappertutto, “Quello” era pensato anche come Uno di casa che, nel 
più completo rispetto, si poteva trattare familiarmente attribuendoGli bonariamente perfino di-
fetti inerenti alla nostra natura umana, tipo la perdita della memoria nei vecchietti.
Dolce carissima Vecchietta, ascolta bene: io mi auguro intensissimamente che Gesù - cosí 
“Vecchio’; così carico di anni - abbia davvero perso la memoria, ma SOLO e SOLTANO dei 
miei, dei tuoi, dei nostri peccati. Un’amnesia parziale pi o meno vasta che ci permetta di en-
trare nel Suo Paradiso! Via libera per tutti noi peccatori!
Non ricordi il male che abbiamo fatto, i peccati commessi, le nostre ingratitudini... Tutto que-
sto, NO!... La nostra “fedina sporca” sparisca per sempre dalla Sua Mente, ma Gesù anche 
se «smemorato”, ricordi - questo Sì - il Bene che abbiamo cercato in qualche modo di mettere 
in atto, le opere buone eseguite, qualche “bicchiere d’acqua fresca dato a uno dei Suoi disce-
poli” (Mt 10,42); ricordi, accettandoli, i nostri tentativi di essere piú buoni, di conoscerlo me-
glio per poterlo amare e servire di più nei Suoi e nostri fratelli...

Vecchietta simpatica dolce arzilla, con una 
capacità tutta tua di fare sorridente sintesi: il 
temporaneo nell’Eterno, il tempo nell’Eterni-
tà, sii benedetta e ringraziata! Penso che lo 
stesso Gesù se la goda Lassù per questa tua 
trovata. L’hai fatto Vecchio-Vecchissimo, ma 
Lo senti VIVO, sempre VIVO, nonostante sia-
no passati su di Lui ben 2000 anni. 



aFFari economici numeri teleFonici

- PER ROSA ESTINA DALLE CU-
gINE LINA, CARLA E ANgELA: € 
60.  La S. Messsa  sarà celebrata 
venerdì 21 gennaio alle ore 8.30.
- PER PIETRO BELLò PER I fIO-
RI DELLA CHIESA DA BRUNIL-
DE E ARCISIO: € 30.  
- IN RINgRAzIAMENTO ALLA 
MADONNA: € 50.  
- DAI CERI ACCESI DURANTE 
L’ANNO 2010 NEL SANTUARIO 
DI MADONNA IN CAMPAgNA: 
€ 1.000.  
- PER ROSA ESTINA DA gIANA 
MARIAgIOVANNA E gIANCAR-
LO: € 50.  La S. Messsa  sarà cele-
brata l’8 febbraio alle ore 18.30.

Don Armando
(presso Oratorio maschile)                           0331.658393
Cellulare don Armando
(solo per emergenze)                                   338.7272108
E-mail don Armando donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri                        333.2057374
Comunità Suore S. Giovanna Antida        0331.659825
Scuola materna parrocchiale                   0331.658477
pompe Funebri (Gambaro)                        0331.880154
pompe Funebri (S. Ambrogio)                   0331.658912
Croce azzurra ticinia                       0331.658769
Sito parrocchiale                   www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice iBAn parrocchia   IT98I0306934120100000000115     
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GRAZIE! Che tu possa vivere ancora a lungo per poterci regalare altre intuizioni come que-
sta! 

Carissimo Don Armando, interessante - vero? - la storiel-
lina? È soave, dolce, profumata, tutta di “Cielo”. GRA-

ZIE, Signore Gesù, che Ti diverti a suggerire queste “tro-
vatine” a delle anime “infantili”, nonostante i molti anni vis-
suti in questo nostro mondo che pare voglia allontanarsi da 
Te. GRAZIE!...
“Pensatine” come questa fanno prima di tutto sorridere e 
poi pensare, riflettere con una grande voglia di completarle 
e approfondirle per il bene dell’anima nostra... GRAZIE!.
NATALE è vicino. Un anno in più Ti stiamo regalando, Bam-
bino di Betlemme! I Tuoi Angeli in quell’Occasione Unica 
hanno cantato: “Gloria e Pace”. Oh, cantino ancora “Glo-
ria”, soprattutto “Pace” su questo mondo in guerra con tut-
ti. Le pecorine di quei fortunati pastori, i primissimi invitati a quella Grotta, hanno belato a lun-
go, dolcemente: Ti davano a modo loro il “Benvenuto”; continuino anche oggi e il loro “cantare” 
sovrasti e annulli il cupo ululato dei troppi lupi che fanno strage fra noi. E Tu che con un Nome 
nuovo sei venuto, Luce alle nazioni, rimani, rimani ancora con noi, rimani sempre, nonostante 
tutto e tutti! Continua a chiudere gli occhi sui nostri difetti e peccati, proprio come Ti desidera 
la nostra Vecchietta. Tu molto più Vecchio di lei, ma, per favore, registra puntualmente tutte le 
opere buone che i BUONI compiono per farTi contento nei Tuoi e nostri Fratelli, Quelli che Tu 
hai scelto, per immedesimarTi in loro!

BUON NATALE, Signore GESù! Ti contempliamo Bambino: “Troverete un Bambino avvolto 
in fasce che giace in una mangiatoia”, narra il Vangelo di Luca. Annulliamo tutti gli anni che 

Ti abbiamo messo addosso. Sii per noi il BAMBINO GESù! Battiamo le mani alla Tua Mamma 
MARIA che Ti ha regalato a noi!

BUON NATALE anche a lei, Don Armando e a tutti i suoi fedeli! L’augurio anticipato viene 
da molto lontano. Arriva portato sulle ali dell’innnocenza dei nostri Piccoli; arriva offerto dalla 
Pazienza quasi stoica dei nostri Poveri, soprattutto arriva diventato prezioso dalla capacità di 
sopportazione dei nostri Lebbrosi che sentiamo piú fratelli degli altri! BUON NATALE!  
Continuiamo uniti nel fare iI Bene!

Macapà, 15.12.2010



1010

settimana liturgica

10 Lunedì
 
  
  
  Feria 
  (verde)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.
Letture
Sir 1,1-16a; Sal 110: “Renderò grazie 
al Signore con tutto il cuore”. 
Mc 1,1-8

SS. Messe
  8.30 Rivolta Antonio e Maddalena
18.30 Ambrogia Torretta e famiglia,
Zara Vittore, Adele e Carlo, Zia Am-
brogina, Merlotti Teresa e Locati An-
gelo

11 Martedì
 
  
  
  Feria 
  (verde)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.
Letture
Sir 42,15-21; Sal 32: “Della gloria di Dio 
risplende l’universo”. 
Mc 1,14-20

SS. Messe
  8.30 Famiglia Mara
18.30 Rosa Mario e Carlo Rivolta

12 MercoLedì
 
  
  
  Feria 
  (verde)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.
Letture
Sir 43,1-8; Sal 103: “Tutto hai fatto 
con saggezza, Signore”. 
Mc 1,21-34

SS. Messe
  8.30 Fam. Rudoni Elisa, 
 Clodomira e Tiziano
18.30 Magliaro Giuseppe e fratelli 
 Gheno

13 Giovedì
 
  
  
  Feria 
  (verde)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.
Letture
Sir 43,33-44,14; Sal 111: “Beato 
l’uomo che teme il Signore”. 
Mc 1,35-45

SS. Messe
  8.30  Usala Luigina
18.30  Tacchi Natale
20.30  S. Rosario Gr. Padre Pio

14 venerdì
 
  
  
  Feria 
  (verde)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.
Letture
Sir 44,1.19-21; Sal 104: “Gioisca il cuo-
re di chi cerca il Signore”. 
Mc 2,13-14.23-28

SS. Messe
  8.30  Clotilda
18.30  Mainini Alessandro e Maria,
 Fassi Teodoro e Rivolta Maria

15 Sabato
 
  
  
  Feria 
  (verde)

Ss. Confessioni
dalle 16.00 alle 18.00
Letture (Messa vigiliare Lc 24,1-8)
Es 3,7-12; Sal 91: “Come sono grandi 
le tue opere, Signore!”. 
Gal 1,13-18; Lc 16,16-17

SS. Messe
  8.30 Famiglie Milani e Torretta,
 Mauro
18.30 Vittorio Moroni e Gervasini 
Albertina, Gobbi Dorina e Testoni 
Elide, Suor Anna e famiglia Ielmini, 
Ferrario Rita

Tempo dopo l’Epifania - Festivo: anno A - Feriale: anno I - Liturgia delle ore: 1a settimana

21.00: Regnum Christi.
Incontro per le signore in O.M.

15.00: Adunanza
           AC e OFS



pellegrinaggi
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il giorno del signore

16 doMenica
               II dopo l’Epifania
  (verde)

Letture (A)
Nm 20,2.6-13; 
Sal 94: 
“Noi crediamo, Signore, alla tua parola”. 
Rm 8,22-27; 
Gv 2,1-11

SS. Messe
18.00 Colombo Ambrogio
10.00 Pro populo
18.00 Zara Angelo e Torretta Erminia e Carolina, 
 Gorla Stefanina e Giana Angelo

Oratori regolari.
15.00: Amici di S. Giovanna Antida 
           presso il Centro Mons. Giani.

intenzione di preghiera del papa per il mese di gennaio: 
Perché i cristiani possano raggiungere la piena unità, testimoniando a 
tutto il genere umano la paternità universale di Dio.

Il segno alle nozze di Cana 
e la richiesta di Maria.

PELLEGRINAGGIO GRUPPO DI S. PADRE PIO
Aperto a tutti, per visitare i luoghi del santo frate

Dal 2 al 5 giugno 2011
giovedì 2 giugno
ore 4.30: ritrovo dei partecipanti davanti alla p.zza don Rampini, partenza per Loreto. In mattina S. 
Messa al Santuario e pranzo in ristorante. Arrivo in serata a San Giovanni Rotondo, sistemazione in 
hotel, cena e S. Rosario.

Venerdì 3 giugno
Colazione, partenza per Trani, visita guidata della Cattedrale e della città. Pranzo in agriturismo. Nel po-
meriggio, visita guidata a: Castel del Monte, Foggia sulle orme di San Padre Pio e S. Messa all’Incoro-
nata. Ritorno in hotel, cena, S. Rosario dalle suore del Miracolo del Vetro.

Sabato 4 giugno
Colazione. Partenza per Monte S. Angelo e visita guidata alla Madonna di Pulsano. Ritorno in hotel, 
pranzo. Nel pomeriggio, visita alla salma di san Padre Pio nella chiesa nuova, visita alla chiesa di San-
ta maria delle Grazie, cella, e luoghi del Santo Frate, Santa Messa. Ritorno in hotel, cena e Santo Ro-
sario con Processione sul piazzale della chiesa nuova

Domenica 5 giugno
Colazione e partenza per Atri, S. Messa in Duomo. Pranzo (con menù di pesce o carne a richiesta) a 
Porto Recanati e visita libera alla città. In tarda serata con pizzata in autogrill.

COSTO: € 350 al ragiungimento dei  30 partecipanti, tutto compreso con visite guidate ove previsto
CAPARRA: € 100 da versare all’iscrizione entro fine febbraio. saldo entro fine aprile.
ISCRIzIONI: da Mariuccia e Luisa (0331.306081) specificando se si sceglie il menù di carne o pesce.

anagrafe

DAti AnAGRAFiCi 
pARRoCCHiALi 
RELAtiVi ALL’Anno 
2010

Battesimi:  26 bambini
  27 bambine 
      Totale 53

funerali:  32 uomini
  15 donne  
      Totale 47
  
Prime Comunioni:  49

Cresime:  60

Matrimoni:  13



La catechesi 
settimanale 
riprenderà 

il 10 gennaio 2011

oGGi 9/1  oRAtoRi 
non oRGAniZZAti

Negli oratori inContRi pER i GEnitoRi
In vista degli appuntamenti più 
importanti della vita sacramen-
tale dei nostri ragazzi, abbiamo 
pensato di organizzare un pome-
riggio per le famiglie, dove si pre-
gherà, si affronteranno tematiche 
catechetiche in preparazione agli 
avvenimenti in cui saranno coin-
volti i nostri figli.
Vi invitiamo pertanto a prendere 
nota delle date qui riportate per 
poter essere presenti.

• Domenica 30 gennaio, dalle 14.30 alle 16.30:
incontro per le famiglie dei ragazzi di 3a elementare

• Domenica 6 febbraio, dalle 14.30 alle 16.30:
incontro per le famiglie dei ragazzi di 5a elementare

• Domenica 13 febbraio, dalle 14.30 alle 16.30:
incontro per le famiglie dei ragazzi di 2a elementare

• Domenica 20 febbraio, dalle 14.30 alle 16.30:
incontro per le famiglie dei ragazzi di 4a elementare

• Domenica 27 febbraio, dalle 14.30 alle 16.30:
incontro per le famiglie dei ragazzi delle medie

gli incontri si svolgeranno in oratorio femminile con 
questa modalità:
- Ore 14.30: accoglienza e distribuzione del materiale per 
l’incontro (letture di riflessione, preghiere per la famiglia e 
avvisi).
- Ore 14.45: preghiera.
- Ore 15.00: incontro con Don Armando e un esperto.
- Ore 16.00: raccolta delle impressioni, bisogni, esigen-
ze, suggerimenti.
- Ore 16.30: aperitivo, chiacchiere. 
- Ore 17.00: congedo.

l a settimana degli oratori di s. luigi e s. agnese

“MAMME 
IN ATTESA”
Tutte le mam-
me “in attesa” 
che desiderano 

partecipare alla S. Messa 
della Giornata per la Vita 
(6 febbraio, ore 10.00) 
e ricevere la benedizio-
ne sono pregate di dare 
il proprio nome a Vanna 
Barlocco 0331.306662 
entro domenica 23 gen-
naio.

Pel legr inaggio 
uomini a Lourdes
I  p a r t e c i p a n t i  a l 
pel legr inaggio degl i 
uomini a Lourdes,  che si 
terrà dal 9 al 12 febbraio, 
sono pregati di versare il 
saldo della quota di € 290 
entro il 10 gennaio.

COMITATO MARIA LETIZIA VERGA
Con la distribuzione delle strenne di cioccolato e i mercatini di 
Vanzaghello e Castelletto di Cuggiono sono stati raccolti 4300 
euro, interamente devoluti al Comitato Verga - leucemia infanti-
le - Ospedale di Monza. Ringraziamo tutti quanti.


